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x205/glii annidrz05 12 Citta fu di bel ‘nuovo ab~

bruciata.“E. quantunque’ Alamanno Fino com=
pendiatore- della:Storia di Crema, gia fcritta
dal Teérni, confefii di non fapere da chi, e
perehé “ne feguifle il fecondo incendio , ben
puo i dubitarfi’; che ‘il colpo‘veniffe da’ Cre-
monefi uniciallora, e fempre implacabili ni-
niici’ del popolo’ Cremafco. Non' fu pero.la
defolazione uguale alla prima , né vedefi ,
che percio iCittadiniabbandonaffero un’ altra
volta la Patria. Anzi veggiamo, che paflati

1208 tre-foli ‘anni I’ Imperador ‘Orzone IV 2’ preghi

de’ Cremafchi, e de’ Milanefi rivocé la concef
fione gid fatta da Arrigoa’ Cremonefi della giu-
rifdizione di Crema , con tanta e si fatta alle-
grezza 'di queftal Cittd, che per’ tre:continut
giorni' ne’ furon fatte. pubbliche': dimoftrazio-
ni di' gioja. Anche Federigo II' fucceflore di
Otrone” ampliflimi privilegj concedette a’ Cre=
mafchi. Ma lefazioni de’ Guelfi; e de’ Ghibel-
lini'y ‘che ‘gid < erano {parfe per le pill mnobi-
1i Gittd & Italia ' trattane Vesezia 'y incomin-
ciarono ‘in ‘que’ tempi a travagliare anche
Créma 5 dividendo gli' animi de’fuoi pit po-

1233 tenti “abitatori. Negli ‘anni 1233 furono a

parte iCremafchi della Lega formata da’ Mi-
lanefi; Novarefi, Brefciani e altre Cittd d>
Italia - per liberarfi ‘dall’afpro governo dell’
Imperador' 'Federigo, e Crema feryi di oppor-
tuna- ritirata alle 'genti de’ Confederati. Se-

1249 dici anni- dopo diedero i Cremafchi foccorfo

2> Milanefi, ‘che guerreggiando contra i Pave-
: fi,




